D. Lgs. 23 giugno 2003, n. 181 (G U n. 167 del 21

luglio 2003) : At t uazi one del | a direttiva
2000/ 13/ CE  concernente | "etichettatura e | a
present azi one dei prodotti alinentari, nonche' |a

relativa pubblicita'.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 27 della legge 1° marzo 2002, n. 39, recante
delega al Governo per |'attuazione della direttiva 2000/13/CE de
Parl amento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa a
ravvi ci namento delle |egislazioni degli Stati nmenbri concernent

|"etichettatura e |a presentazione dei prodotti alimentari, nonche
la relativa pubblicita';

Vista la direttiva 2001/101/CE della Comm ssione, del 26 novenbre
2001, <con la quale viene nodificata la direttiva 2000/ 13/ CE, per
guanto riguarda | a definizione di carne;

Vista la direttiva 2002/67/CE della Conm ssione, del 18 luglio
2002, relativa all'etichettatura dei generi alinentari contenent
chinino e dei prodotti alinentari contenenti caffeina;

Vista la prelinmnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 29 novenbre 2002;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conmi ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Acquisito il parere della Conferenza pernmanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e Il e province autonone di Trento e di Bol zano;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 29 maggi o 2003;

Sulla proposta del Mnistro per |le politiche conunitarie, de
Mnistro delle attivita produttive e del Mnistro delle politiche
agricole e forestali, di concerto con i Mnistri della salute, degl
affari esteri, della giustizia, dell'economa e delle finanze e per
gli affari regionali

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Canpo di applicazi one

1. L'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, e' sostituito dal seguente:

«l. L'etichettatura dei prodotti alimentari, destinati alla vendita
al consumatore nell'anbito del nercato nazionale, salvo quanto
previsto dall'articolo 17, nonche' la loro presentazione e Ila
relativa pubblicita'" sono disciplinate dal presente decreto. ».

Art. 2.
Finalita' dell'etichettatura dei prodotti alimentari

1. L'articolo 2 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e
sostituito dal seguente:

«Art. 2 (Finalita' dell'etichettatura dei prodotti alinmentari). -
1. L'etichettatura e l|le relative nodalita' di realizzazione sono
destinate ad assicurare la corretta e trasparente informazione de
consumat ore. Esse devono essere effettuate in nodo da:

a) non indurre in errore |'acquirente sulle caratteristiche de
prodotto alinentare e precisanente sulla natura, sulla identita',
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sull a qualita', sull a conposi zi one, sull a gquantita', sulla
conservazi one, sull " origine o} I a proveni enza, sul  nmodo d
fabbricazione o di otteninmento del prodotto stesso;

b) non attribuire al prodotto alinentare effetti o proprieta che
non possi ede;

c) non suggerire che il prodotto al i mentare possi ede
caratteristiche particolari, quando tutti i prodotti alinentar
anal oghi possi edono caratteristiche identiche;

d) non attribuire al prodotto alinmentare proprieta’ atte a
prevenire, curare o guarire una malattia umana ne' accennare a tal

proprieta', fatte salve |le disposizioni conmunitarie relative alle
acque m neral i ed ai prodotti al i mentari destinati ad
un' al i ment azi one particol are.

2. 1 divieti e lelimtazioni di cui al comma 1 valgono anche per

| a presentazione e la pubblicita' dei prodotti alinmentari.».

Art. 3.
I ndi cazi oni obbligatorie per i prodotti preconfezionat
1. All"articolo 3 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e' aggiunto, infine, il seguente comm:

«5-bis. Con decreto del Mnistro delle attivita' produttive e de
Mnistro delle politiche agricole e forestali sono definite le
nodalita' ed i requisiti per |'indicazione obbligatoria della

dicitura di cui al comma 1, lettera m. ».

Art. 4.
Denom nazi one di vendita
1. All"articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e' aggiunto, in fine, il seguente conm:

«5-bis. | prodotti alinentari, che hanno una denoni nazione d
vendita definita da norme nazionali o comunitarie devono essere
desi gnati con l|a stessa denonm nazione anche nell'elenco degl
i ngredienti dei prodotti conposti nella cui preparazione sono
utilizzati, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5, commi 6, 11
e 13. Tuttavia nella denom nazione di vendita e nell'etichettatura in
generale del prodotto finito, puo' essere riportato il solo none
generico dell'ingrediente utilizzato.».

Art. 5.
I ngr edi ent

1. L'articolo 5, conma 10, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, e' sostituito dal seguente:

«10. Le carni utilizzate conme ingredienti di un prodotto alinmentare
sono indicate con il nome della specie animale ed in confornmita' a
gquanto previsto all'allegato I.».

Art. 6.
Desi gnazi one degli aromi
1. All'"articolo 6 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

sono aggiunti, in fine, i seguenti conm:

«3-bis. In deroga a quanto previsto al comma 1, il chinino e la
caf f ei na, utilizzati cone aromi nella fabbricazione o nella
preparazi one dei prodotti alimentari, devono essere indicat
nell'elenco degli ingredienti del prodotto conmposto con la loro
denom nazi one specifica, inmediatamente dopo il term ne "arom".

3-ter. Nei prodotti che contengono piu' arom tra i quali figurano
il chinino o la caffeina, |'indicazione puo' essere effettuata tra
parentesi, inmmediatanente dopo il termine "arom ", con la dicitura

"incluso chinino" o "inclusa caffeina"
3-quater. Quando una bevanda destinata al consunop tal quale o
previa ricostituzione del prodotto concentrato o disidratato contiene
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caffeina, indipendentemente dalla fonte, in proporzione superiore a

150 nmg/litro, la seguente nenzione deve figurare sull'etichetta,
nello stesso canpo visivo della denom nazione di vendita della
bevanda: "Tenore elevato di caffeina”. Tale nmenzione e' seguita, tra
parentesi e nel rispetto delle condizioni stabilite al comm 4
dell"articolo 14, dall'indicazione del tenore di caffeina espresso in
ng/ 100 m .

3-quinquies. Le disposizioni del comma 3-quater non si applicano
alle bevande a base di caffe', di te', di estratto di caffe' o d

estratto di te', la cui denom nazione di vendita contenga il term ne
n Caf f eI n 0 "t eI i n )).
Art. 7.
Quantita
1. Il comm 2 dell"articolo 9 del decreto |egislativo 27 gennai o

1992, n. 109, e' sostituito dal seguente:

«2. La quantita' nominale di un preinballaggio e quella definita
dall"articolo 2 del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 451, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 19 agosto 1976, n. 614, dall'articolo
2 della legge 25 ottobre 1978, n. 690, e dall'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 maggi o 1980, n. 391. ».

Art. 8.
Termine mnino di conservazi one
1. L'articolo 10 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e' sostituito dal seguente:
«Art. 10. (Termine mnino di conservazione). - 1. Il term ne mnino
di conservazione e' |la data fino alla quale il prodotto alinentare

conserva |le sue proprieta' specifiche in adeguate condizioni d
conservazione; esso va indicato con la dicitura "da consunmars
preferibilmente entro" quando la data contiene |'indicazione de
giorno o con la dicitura "da consumarsi preferibilnente entro |la
fine" negli altri casi, seguita dalla data oppure dalla indicazione
del punto della confezione in cui essa figura.

2. 1l termine mninp di conservazione, che non si applica a
prodotti di cui all'articolo 10-bis, e determnato dal produttore o
dal confezionatore o, nel <caso di prodotti inportati, dal prino
venditore stabilito nell'Unione europea, ed e' apposto sotto la loro
diretta responsabilita'.

3. Il termine mnino di conservazione si conpone dell'indicazione
in chiaro e nell'ordine, del giorno, del nese e dell'anno e puo'
essere espresso:

a) con |l'indicazione del giorno e del nese per i prodott
alimentari conservabili per neno di tre mesi;

b) con |"indicazione del nmese e dell'anno per i prodott
alimentari conservabili per piu di tre nesi ma per nmeno di diciotto

nesi ;
c) con la sola indicazione dell'anno per i prodotti alinentar
conservabili per piu" di diciotto nesi.

4. Qualora sia necessario adottare, in funzione della natura de
prodotto, particolari accorginmenti per garantire |la conservazi one de
prodotto stesso sino al termne di cui al comma 1 ovvero nei casi in
cui tali accorginmenti siano espressamente richiesti da nornme
speci fiche, le i ndi cazi oni di Cui al conmma 1 conpl et ano
| " enunci azi one delle condi zioni di conservazione.

5. L'indicazione del termine mninmb di conservazione non e
richiesta per:

a) gli ortofrutticoli freschi, conprese |le patate, che non siano
stati sbucciati o tagliati o che non abbiano subito trattamenti
anal oghi; tale deroga non si applica ai sem germnali e prodott
anal oghi quali i gernogli di |egum nose;
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b) i vini, i vini liquorosi, i vini spumanti, i vini frizzanti,
vini aromatizzati e |e bevande ottenute da frutti diversi dall'uva
nonche' delle bevande dei codici NC 2206 00 91, 2206 00 93, 2206 00
99, ottenute da uva o nosto d'uva;

c) le bevande con contenuto alcolico pari o superiore al 10%in
vol une;

d) le bevande analcoliche, i succhi ed i nettari di frutta, le
bevande alcolizzate poste in recipienti individuali di capacita'
superiore a 5 litri destinati alle collettivita'

e) i prodotti della panetteria e della pasticceria che, per loro

natura, sono nornmalmente consumati entro le 24 ore successive alla
f abbri cazi one;
f) gli aceti;

g) il sale da cucina;

h) gli zuccheri allo stato solido;

i) i prodotti di confetteria consistenti quasi unicanente in
zuccheri e/o edulcoranti, arom e <coloranti quali caranelle e
pasti gliaggi;

) e gonme da nmasticare e prodotti anal oghi
m i gelati nonodose. ».

Art. 9.
Data di scadenza
1. Dopo |'articolo 10 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n.

109, e' inserito il seguente:

«Art. 10-bis (Data di scadenza). - 1. Sui prodotti preconfezionat
rapi damente deperibili dal punto di vista microbiologico e che
possono costituire, dopo breve tenpo, un pericolo per la salute
umana, il termne mnino di conservazione e' sostituito dalla data d

scadenza; essa deve essere preceduta dalla dicitura "da consumarsi
entro" seguita dalla data stessa o dalla nenzione del punto della
confezione in cui figura.

2. La data di scadenza conprende, nell'ordine ed in forma chiara,

il giorno, il nmese ed eventual nente |'anno e conporta |la enunciazione
dell e condi zi oni di conservazione, e, qualora prescritto, un
riferimento alla tenperatura in funzione della quale e stato
determ nato il periodo di validita'.

3. Per i prodotti lattieri freschi, per i formaggi freschi, per la
pasta fresca, nonche' per le carni fresche ed i prodotti della pesca
e del | "acquacoltura freschi, la data di scadenza puo' essere

determinata con decreti dei Mnistri delle attivita' produttive,
delle politiche agricole e forestali e della salute, sulla base della
evol uzi one tecnol ogica e scientifica.

4., Per il latte, wescluso il latte UHT e sterilizzato a lunga
conservazione, la data di scadenza e' determ nata con decreto de
Mnistri delle attivita" produttive, delle politiche agricole e
forestali e della salute, sulla base della evoluzione tecnol ogica e
scientifica. Con |'entrata in vigore del presente decreto cessa d

avere efficacia ogni diversa disposizione relativa alla durabilita'
del latte.

5. B vietata la vendita dei prodotti che riportano |la data d
scadenza a partire dal giorno successivo a quello indicato sulla
conf ezi one. ».

Art. 10.
Sede dell o stabilimento
1. Il comm 1 dell'articolo 11 del decreto |legislativo 27 gennai o

1992, n. 109, e' sostituito dal seguente:

«1. L'indicazione della sede dello stabilinmento di fabbricazione o
di confezionanento, di cui all'articolo 3, cormma 1, lettera f), puo
essere onessa nel caso di
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a) stabilimento wubicato nello stesso luogo della sede gia
indicata in etichetta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera e);

b) prodotti preconfezionati provenienti da altri Paesi per |la
vendita tal quali in Italia;

c) prodotti preconfezionati che ri portano l a bol | atura
sanitaria. ».

Art. 11.
Lotto dei prodott
1. All"articolo 13, comm 7, del decreto |legislativo 27 gennai o
1992, n. 109, le parole: «con |la nmenzione del giorno, del mese e
del | "anno» sono sostituite dalle seguenti: «con |a nenzione al neno
del giorno e del nese».

Art. 12.
| mbal | aggi gl obal
1. All"articolo 14 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e' aggiunto, in fine, il seguente comm:
«7-bis. di i mbal | aggi di qual si asi speci e, destinati a
consunat or e, contenenti prodotti preconfezionati, possono non

riportare |le indicazioni prescritte all'articolo 3, purche' esse
figurino sulle confezioni dei prodotti alinmentari contenuti; qualora
dette indicazioni non siano verificabili, sull'inmballaggio devono
figurare alneno |la denom nazione dei singoli prodotti contenuti e i
termine mninmo di conservazione o |la data di scadenza del prodotto
avente la durabilita' piu" breve.».

Art. 13.
Prodotti sfus
1. L'articolo 16 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,
sostituito dal seguente:
«Art. 16 (Vendita dei prodotti sfusi). - 1. | prodotti alinentar
non preconfezionati o generalnente venduti previo frazionanento,
anche se originariamente preconfezionati, i prodotti confezionati su
| uoghi di vendita a richiesta dell'acquirente ed i prodott
preconfezionati ai fini della vendita i medi ata, devono essere nunit
di apposito cartello, applicato ai recipienti che |i contengono
oppure applicato nei conparti in cui sono esposti.
2. Sul cartello devono essere riportate:
a) |a denom nazione di vendita,;

e

b) |I'elenco degli ingredienti salvo i casi di esenzione;
c) le nopdalita" di conservazione per i prodotti alinentar
rapi damente deperibili, ove necessario;

d) la data di scadenza per |le paste fresche e | e paste fresche
con ripieno di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 febbraio 2001, n. 187;

e) il titolo alcolonetrico volum co effettivo per | e bevande con
contenuto alcolico superiore a 1,2%in vol une;

f) la percentuale di glassatura, considerata tara, per i prodott
congel ati gl assati.

3. Per i prodotti della gelateria, della pasticceria, della
panetteria e della gastronomia, ivi conprese |e preparazion
alinmentari, |'elenco degli ingredienti puo' essere riportato su un
unico e apposito cartello tenuto ben in vista oppure, per singol
prodotti, su apposito registro o altro sistemn equival ente da tenere

bene in vista, a disposizione dell'acquirente, in prossimta' de
banchi di esposizione dei prodotti stessi.

4. Per | e bevande vendute nedi ante spillatura il cartello di cui a
comma 1 puo' essere applicato direttanente sull'inpianto o a fianco
dell o stesso.

5. Le acque i donee al consunp umano non preconfezionate,
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somm nistrate nelle collettivita ed in altri esercizi pubblici
devono riportare, ove trattate, |a specifica denom nazione di vendita
"acqua potabile trattata o acqua potabile trattata e gassata" se e'
stata addi zi onata di anidride carbonica.

6. | prodotti dolciari preconfezionati, ma destinati ad essere
venduti a pezzo o alla rinfusa, general mente destinati al consunp
subito dopo |'acquisto, possono riportare |le indicazioni di cui a
comma 2 solanmente sul cartello o sul contenitore, purche' in nodo da
essere facilnmente visibili e leggibili dall"'acquirente.

7. Sui prodotti di cui al conma 1, nelle fasi precedenti la vendita
al consumat or e, devono essere riportate le nmenzioni di cu
all"articolo 3, comm 1, lettere a), b), e) ed h); tali nmenzion
possono essere riportate soltanto su un docunento comerciale
relativo a detti prodotti, se e garantito che tale docunento sia

unito ai prodotti cui si riferisce al nonento della consegna oppure
sia stato inviato prima della conseghna o0 contenporaneanente a
quest a. ».

Art. 14.
Formaggi freschi a pasta filata
1. Il comm 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 11 aprile 1986, n.
98, convertito, <con nodificazioni, dalla |legge 11 giugno 1986, n.

252, sostituito dall'articolo 23 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, e' sostituito dal seguente:

«3. A formaggi freschi a pasta filata si applicano | e disposizion
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, con |a precisazione
che, in relazione al tipo di preconfezione realizzata, detti prodott
possono riportare:

a) |'"indicazione della quantita' del solo prodotto sgocciolato se
posto in |iquido di governo; oppure

b) della quantita' nomnale se preconfezionati a gamm unitaria
costante; oppure

c) nessuna indicazione di quantita' se preconfezionati a gamm
unitaria vari abile e pesati su richiesta e alla presenza
del | "acqui rente. ».

Art. 15.
Desi gnazi one dell e carni
1. All'allegato 1 del decreto |egislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e' aggiunto il seguente prodotto:
Defini zi one | Desi gnazi one
I rmuscoli scheletrici delle specie di mammferi e d
uccel l'i riconosciute idonee al consunp umano con
tessuti che vi sono contenuti o vi aderiscono, per

non supera i valori di seguito indicati e quando la
carne costituisce ingrediente di un altro prodotto
alimentare.

Carne (i) seguita (e) dal none della (e) specie aninale
(i) da cui proviene (provengono) o dal qualificativo |
relativo alla specie. |

I
I
I
quali il tenore totale di grasso e di tessuto connettivo
I
I
I

1. | limti massim di grasso e di tessuto connettivo sono indicat
nella tabella seguente:

Speci e ani mal e | Grasso (%9 | Tessuto connettivo (%
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Manmi feri, esclusi conigli e suini,|
m scugli di specie con predom nanza|

di mamm feri | 25 25
Sui ni | 30 | 25
Vol atili e conigli | 15 | 10

2. Se tali limti di grasso o di tessuto connettivo o di entranbi
sono superati e tutti gli altri criteri della definizione di carne
sono rispettati, il tenore di "carne di" deve essere conseguentenente
ridotto e la lista degli ingredienti deve contenere, oltre alla
dicitura "carne di", Il'indicazione del grasso o del tessuto
connettivo o di entrambi. Il tessuto connettivo, qualora coincide co

nome specifico della parte anatonmica che |o apporta, puo' essere
designato con tal e none.

3. Il tenore di tessuto connettivo si calcola facendo il rapporto
fra i tenori di collagene e di proteine di carne. Il tenore d
collagene e' pari ad 8 volte il tenore di idrossiprolina.

4, Le percentuali di grasso e di connettivo si applicano sia nella
designazione delle carni nella lista degli ingredienti dei prodott
alinmentari sia per |la determnazione della percentuale di cu
all"articolo 8.

5. Le "carni nmeccani canent e separate" sono escluse dalla
definizione di "carne" di cui al comm 1 e devono essere designate
cone tali seguite dal nonme della specie aninale.

6. Il diaframma ed i masseteri fanno parte dei nuscoli scheletrici
ne sono esclusi il cuore, la lingua, i nuscoli della testa divers
dai masseteri, del carpo, del tarso e della coda

7. Nel <caso di utilizzazione di una mscela di carni di specie
diverse, |le percentuali di grasso e di connettivo sono proporzional
alle relative quantita'. ».

Art. 16.

Sanzi on
1. L'articolo 18 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,
sostituito dal seguente:
«Art. 18. (Sanzioni). - 1. La violazione delle disposizion
dell"articolo 2 €' punita con |a sanzione amm nistrativa pecuniaria
da euro trem | aci nquecento a euro diciottonila

2. La violazione delle disposizioni degli articoli 3, 10-bis e 14
e punita con la sanzione anmnistrativa pecuniaria da euro
m |l eseicento a euro novenil aci nquecent o.

3. La violazione delle disposizioni degli articoli 4, 5, 6, 8, 9,
10, 11, 12, 13, 15, 16 e 17 e' punita con |a sanzione amm nistrativa
pecuni aria da euro seicento a euro trem | aci nquecento.

4. La conpet enza in materia di applicazione delle sanzioni
anmm nistrative pecuniarie spetta alle regioni ed alle province
autononme di Trento e di Bol zano conpetenti per territorio.».

e

Art. 17.
Norme transitorie

1. E consentita |a vendita dei prodotti alinmentari, confezionat
fino al 30 giugno 2003, o fino al 30 giugno 2004 per i prodotti d
cui all'articolo 6, con etichette non conform alle disposizioni de
presente decreto.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
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Dato a Roma, addi' 23 giugno 2003
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